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Area Ex Sit

Visioni L’area ex Sit nella veste attuale di parcheggio: sono già iniziati i carotaggi per la bonifica (LaPresse/Eccel)

Primo piano

Il livello «più

uno» sarà

quello della

transizione

ecologica:

percorsi

ciclabili e

pedonali, fonti

rinnovabili,

parco, bacino

di accumulo e

nuova funivia

TRENTO I l c r o n o p ro g r a m m a
p u n t a l e l a n c e t t e v e r s o u n
o b ie t t i vo pr e ci s o : 31 m a r zo
2026. Entro quella data, la tra-
sf or ma z i o ne del l ’are a ex S it
dovrà essere completata. E, al
po sto d el pa rc heg gi o, dov rà
essere pronto per il taglio del
nas tro l’h ub di inter scam b io
che — nei piani dell’ammini-
st ra zi on e co mu na le, m a an -
ch e d i qu e l l a pr ovi nc ia le —
di ven terà il f ulc ro di un a vi-
sione integrata della mobilità.

Lo ha spiegato ieri il sinda-
co di Trento Franco Ianeselli,
i n s i e m e a l l ’a s s e s s o r e E z i o
Facch in e a i di rig ent i co mu-
nali e provinciali, nell’assem-
blea pubblica di avvio della fa-
se di concertazione di un pro-
getto c he, in ques te s ettim a-
n e , s t a co m p i en d o p a s s i i n
avant i anc he s u l fro nte del le
procedure: la proposta di do-
cumen to prel iminare d i pro-
get tazio ne è sta ta de posi tata
negli uffici del Progetto mobi-
lità e rigenerazione urbana (il
responsabile unico del proce-
dimento è il dirigente Giulia-
no Fran zoi), dove può essere
vision ata. Sarà possib ile pre-
sentare osservazioni, suggeri-
me nt i e p ro po ste en tr o i l 1 0
ottobre.

Una trasformazio ne attesa,
quella dell’ex Sit. Per la quale
è st ato ottenuto un fin anzi a-
mento legato al Pnrr di 22 mi-
lioni. E il cui disegno si inne-
sta in un più ampio progetto
che guarda a l r accordo t r a l e
diverse modalità di movimen-
to in città: dai treni alle corrie-
re, dalla bici alla funivia. «Gli
o b i e t t i v i c h e i l p ro g e t to d i

hub pers egue — si legge n e l
doc umen to di pro gett azio ne
— s i i nne sta no ne l co ntes to
del potenziamento dell’attua-
l e ce n t ro in te r m o d al e de l la
città di Trento imperniato in-
torno alle attual i st azioni dei
treni e delle autocorriere». In
sostanza, al posto dell’attuale
s p ia n a t a t r ove r a nn o s p az i o
nuove funzioni: dalla stazione
delle corriere a un parcheggio
pertinenziale da 159 posti, fi-
no alla partenza della funivia

diMarika Giovannini

Piano interrato

Nel livello

«meno uno»

del nuovo hub

di interscambio

dell’ex Sit

troverà posto

il parcheggio

pertinenziale.

Il progetto

prevede un

totale di 159

posti auto

Piano terra

Al livello zero

del nuovo hub

sarà ospitata la

stazione delle

autocorriere e

il deposito,

oltre ai servizi

per i

viaggiatori.

All’esterno,

verrà rinnovato

il lungadige

per il Bondone. Con una valo-
r i z z a z i o n e e r i g e n e r a z i o n e
de l l’a re a c he p or te rà c on s é
anche un rafforzamento della
mobilità ciclabile e pedonale.
E con un occhio green: la co-
pe rt ur a de ll ’ed if ic io , in f a t t i,
ospiterà un giardino sospeso
d i c i r c a c i n q u e m i l a m e t r i
quadrati (più o meno, per da-
re un ordine di grandezza, co-
me il p arco d i p iaz za Ce nt a)
«che si caratterizza — si legge
ancora nella relazione — per

a l c u n e s o l u z i o n i m a r c a t a -
m en te o r ie n ta te al la tr a ns i -
zi o ne e co lo gi ca , qu a li l ’are a
ded icata al la b iodi versi tà ve-
getale e lo spazio di sosta pro-
get tato per accog liere e con-
vogli are a r iut ili zzo le a cqu e
piovane» . Non s olo: « Le fac-
ciate dell’edificio affacciato su
Lungadige Monte Grappa de-
s t i n a t o a i v i a g g i a to r i s o n o
previ ste con un rivestim ento
medi ante sistema di in ve rdi-
mento verticale integrato nel-
le facciate». L’intervento, pre-
cisa il documen to, procederà
per fasi. Con tappe già in par-
te f is s at e c h e s e gu i ra n no l a
b on i f ic a d e l l’a re a (s o n o g i à
i n iz i a t i i ca r o t a g g i ) : a ff i d a -
mento dei lavori entro il 30 lu-
glio 2023 e conclusione entro
marzo 2026.

Ma il Co m un e gu ar da a n -
che oltre. E disegna gli scenari
in v is ta d egl i al tr i in terven ti
che cambie ranno il volto cit -
t ad i no . I l p r im o s ce n a r io , a
breve termine (entro il 2026),
«è c ara tte r iz zato da l pe rma -
nere della linea storica in su-

Parte la trasformazionedell’areadi viaCanestrini:
in arrivounparco sospeso, la stazione eunparcheggio
Al via il percorsopartecipato: ieri la primaassemblea

il futuro intermodale

Funzioni e servizi del nuovo centro

Il cronoprogramma
Dopo la bonifica, si
prevede l’affidamento
dei lavori a luglio 2023
Conclusione nel 2026

Investito sulle strisce,giovanegravissimo
Pergine, l’incidente ieri pomeriggio su vialeDante in un punto pericoloso

perficie». E di fatto non si di-
scosta dal progetto di hub già
t r a t t e g g i a t o . L o s c e n a r i o a
med io term ine in vece, « non
prevede ancora l’interramen -
to de lla lin ea fer roviar ia, ma
p r e v e d e l ’ i n t e g r a z i o n e d i
qua nto p revis to ne llo sce n a-
rio a breve termine anche po-
nendo le condi z ioni per par-
tenariati p ubblico pri vati p er
la realizzazione delle parti de-
stinate a pubblici servizi». Le
fun zio ni, in qu esto sen so, si
amp lia no a nch e a b ar, ri sto-
ranti, servizi di informazione
e promozione. A lungo termi-
ne, infine, la visione è quella
di una citt à liber ata dag li at-
tuali binar i, con un rap porto
pi ù ar tic o la to con il s uo f iu-
me. E qui si aprono prospetti-
ve ancora più ampie, che pre-
vedono «il collegamen to con
s is te m a di tr a sp o r to r ap i d o
s ul l a s up e rf i ci e l i be r at a d a i
binari» (il NorduS) e collega-
m en t i c on l a c i tt à , c h e n o n
avrà più nemmeno il sovrap-
passo al ponte di San Lorenzo.
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Palazzo Geremia L’assemblea di ieri con il sindaco (LaPresse/Eccel)

TRENTO Un a p as se gg ia ta , l ’at -
t r a ve r s a m e n to su l l e s t r i s ce
pe d on al i. Po i l’ i mp at to e u n
volo di 5 o 6 metri. È in condi-
zioni molto gravi il 19 enne in-
vestito ieri pomeriggio in viale
D a n te a Pe r g i n e Va l s u g a n a .
L’ inc id ente è a vvenu to i n u n
p u n t o d o v e g i à i n p a s s a t o
c’erano state vittime.

L’allarme è stato lanciato in-
torno alle 4 del pomeriggio ai
ca ra bi ni e r i de ll a co m pa gn ia
di Borgo. Il ragazzo originario
di Pergine stava attraversando
la strada poco distante dal ne-
gozio Pneus. In quel momen-
to, s ul viale via ggiava un ses-
santenne a bordo di una Toyo-
ta Ay go. L ’anz ian o, a nch e l ui
di Pergine, stava arrivando da
Piazza Gavazzi, allontanando-

si dal centro della città. Aveva
un’and a tura regolare, ma non
è chia ro s e fosse oltre i limit i
c o n s e n t i t i d a l c o d i c e d e l l a
strada.

In quel tratto bisogna proce-
dere intor no a i 30 c hilo metr i
orari, anche perché sono stati
in st a ll at i d ei do ss i d op o c he
anni fa alt re perso ne avevano
p e r s o l a v i t a i n q u e l p u n t o .
Non si erano però registrati in-
cidenti gravi negli ultimi anni.
Tuttavia lì non c ’è un semaforo
che determina l’ordine di pas-
saggio. Ed è bastato un attimo
per travolgere il ragazzo che è
stato sbalzato una manciata di
metri più in là sull’asfalto.

No n è c h ia ro i l m oti vo p er
cui è av ve nuto l o scontro. Di -
strazione, il telefono che squil-

la va o u n a bba gl io dov uto a l
sole sono tut te ip otesi d a ac-
certare.

Olt re a i car abin ier i di Bo r-
go, sul posto sono intervenuti
i l p e r s o n a l e s a n i t a r i o e g l i
agenti della po l i z i a locale per
accertamenti posteriori. I vigi-
li del f uoco di Pergine hanno
fornito suppor to, dando assi -
stenza per il trasporto in ospe-
dale del ragazzo in eli cottero.
La destinazione è stata il Santa
Chiara di Trento, dove la vitti-
ma è stata ricoverata in riani-
mazione date le sue condizio-
ni. La prognosi resta riservata.
Il co nducen te è sta to p orta to
al l’os ped al e d i B org o p er ac -
certamenti.

D.C.
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Maxi sequestro

Pannelli dallaTurchia
spacciati come italiani

M
axi sequestro di pannelli di
cartongesso al porto di Ancona.
L’Agenzia delle Accise, dogane e

monopoli (Adm) e la guardia di finanza di
Ancona hanno intercettato un carico di circa
124 tonnellate di pannelli in cartongesso per
un valore di oltre 40mila euro. I pannelli
erano contenuti in cinque container
provenienti dalla Turchia ed importati da
una società italiana con sede in Trentino
Alto Adige. Gli investigatori ipotizzano la
violazione della normativa sulla sicurezza
dei prodotti e del «Made in Italy», in quanto
i materiali, soggetti alla marcatura Ce, erano
privi dei dati identificativi dell’importatore
italiano, oltre ad avere una fallace
indicazione sull’origine della merce,
apposta con modalità tali da indurre il
consumatore a ritenere che la merce fosse di
origine italiana anziché turca.
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